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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

2 ottobre 2018 
 
    Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO sono presenti, oltre 
al Vicesindaco Guido MONTANARI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi gli Assessori Federica PATTI e Alberto UNIA. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
 
   
     
 
OGGETTO: STIPULAZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PIANO STRAORDINARIO CONTRO LA VIOLENZA 
SESSUALE E DI GENERE. AZIONE 1 - FORMAZIONE DEL PERSONALE SANITARIO 
E SOCIO SANITARIO. FINANZIAMENTO REGIONALE.  

Roberto FINARDI 
Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 

Paola PISANO 
Sergio ROLANDO 
Alberto SACCO 
Sonia SCHELLINO 
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Proposta dell'Assessora Schellino.    
 

La Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale, con provvedimento n. 1376 del 27 
dicembre 2017 ha approvato il progetto relativo al Piano di azione 1 – Formazione del 
personale sanitario e socio sanitario, presentato dalla Città di Torino – Divisione Servizi Sociali 
quale ente locale  titolare di un Centro Antiviolenza iscritto all’apposito albo regionale di cui 
alla DGR n. 8-4622 del 6 febbraio 2017, in attuazione del Bando Regionale per l’accesso ai 
finanziamenti destinati al sostegno di Piani  attuativi delle linee di azioni previste nell’ambito 
del Piano d’Azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere approvato con D.D. n. 
1147 del 20 novembre 2017. 
 L’azione prevede la realizzazione di un percorso formativo sul tema della violenza di 
genere rivolto in primis al personale sanitario e socio sanitario operante presso i Dipartimenti 
di Emergenza e i Pronto Soccorsi ospedalieri che vengono a contatto o possono potenzialmente 
entrare in contatto nella loro attività professionale con donne che hanno subìto violenza. 
 Il percorso formativo afferisce al percorso standard dell’operatrice dei servizi 
antiviolenza, inserito nell’elenco regionale dei profili professionalizzanti, gestito da agenzie 
formative accreditate sul territorio regionale in collaborazione con i centri antiviolenza e le case 
rifugio. E’ strutturato in due moduli specifici: 
a) Operatrice dei centri antiviolenza e case rifugio – modulo 1: accompagnamento in percorsi 
di uscita dalla relazione violenta; 
b) Operatrice dei centri antiviolenza e case rifugio – modulo 2: promozione e animazione di 
reti. 
 I contenuti formativi sono progettati in modo condiviso con il Centro Esperto Sanitario 
presso l’A.O.U. Città della Salute e con il Centro Antiviolenza dell’UDI Terzo Millennio.  
 L’attività sarà gestita da S.F.E.P., agenzia formativa accreditata della Città di Torino; la 
stessa si occuperà del rilascio dei crediti ECM (anche attraverso accordi con l’ASL Città di 
Torino e/o A.U.O. Città della Salute e della Scienza) al personale sanitario partecipante al 
percorso. 
 La Città di Torino mette anche a disposizione i locali per lo svolgimento dell’attività 
formativa. 

Occorre, quindi, provvedere alla stipulazione di un Accordo di collaborazione per la 
realizzazione del Piano Straordinario contro la violenza sessuale e di genere – Piano Azione n. 
1 - Formazione del personale sanitario e socio sanitario per l’anno 2018, tra la Città,  l’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino e l’Azienda Sanitaria 
Locale Città di Torino secondo il testo allegato (all. 1), parte integrante del presente 
provvedimento. 

Con la suddetta sono disciplinate le responsabilità di indirizzo e di gestione della 
collaborazione, la suddivisione delle responsabilità per l’esecuzione del programma di lavoro, 
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l’organizzazione delle modalità di gestione dei rapporti con i soggetti referenti, la modalità di 
gestione del contributo finanziario. 

Si dà atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico, come risulta dal documento allegato (all. 2). 

    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
  

D E L I B E R A 
 
1) di approvare la stipulazione di un Accordo di collaborazione tra la Città, l’Azienda 

Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino e l’Azienda 
Sanitaria Locale Città di Torino per la realizzazione del Piano Straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere – Piano Azione n. 1 - Formazione del personale sanitario e 
socio sanitario per l’anno 2018, secondo il testo allegato, parte integrante del presente 
provvedimento; 

2) di demandare la sottoscrizione dell’Accordo alla Direttrice della Divisione Servizi 
Sociali, e per essa alla Direttrice SFEP, con facoltà di apportare quelle variazioni che in 
tale sede si renderanno necessarie al fine preposto; 

3) di rinviare a successivi provvedimenti dei Dirigenti l’adozione degli atti conseguenti e 
necessari, dando atto sin d’ora che il presente Accordo di collaborazione non comporta 
spese per la Città; 

4) di prendere atto che le spese inerenti e conseguenti la stipulazione dell’accordo di cui al 
punto 1 sono a carico della Città e saranno fronteggiate dai servizi competenti; 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   
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L’Assessora alla Salute,  
Politiche Sociali e Abitative 

Sonia Schellino 
 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

 
 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Funzionaria in P.O. con delega 
Ileana Leardini 

  
 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 
 

Verbale n. 51 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA             IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
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 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dall’8 ottobre 2018 al 22 ottobre 2018; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 18 ottobre 2018. 
  


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




2018-04144 La Funzionaria in P.O. con delega
dott.ssa Ileana G. LEARDINI


Allegato 1


ACCORDO DI COLLABORAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DEL PIANO


STRAORDINARIO CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE E DI GENERE - PIANO


AZIONE N. 1 – FORMAZIONE DEL PERSONALE SANITARIO E SOCIO SANITARIO


ANNO 2018


TRA


la Città di Torino – Divisione Servizi Sociali - Scuola Formazione Educazione Permanente


(S.F.E.P.) (nel prosieguo denominata semplicemente SFEP), C.F. 0051449010, con sede


in Via Cellini 14, Torino, rappresentata dalla funzionaria in P.O. comunale, dott.ssa Ileana


Giuseppina Leardini,  nata a Rivoli  (TO) il  18 marzo 1966, che interviene nel  presente


contratto in virtù delle competenze previste dall’art. 107, comma 3, del D.Lgs. 267/2000,


nonché  in  esecuzione  della  delega  del  Direttore  della  Divisione  del  1°  agosto  2017,


autorizzata alla stipula del presente atto con deliberazione della Giunta Comunale in data


……………………... (mecc. ……………….);


l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, con sede


in  Torino  Corso  Bramante  n.  88/90,  codice  fiscale  10771180014,  rappresentata  dalla


dott.ssa ……………., nata a ……………... il …………………….., domiciliata per la carica ai


fini del presente atto presso la sede della stessa Azienda, la quale sottoscrive il presente


atto non in proprio ma nella sua qualità di .…………………., in forza di Deliberazione del


…………………. n. ……………. in data ……………………….;


E


l’Azienda Sanitaria Locale Città di Torino, con sede in Torino Via S. Secondo n. 29, codice


fiscale 11632570013, rappresentata ai fini della stipula del presente Accordo dalla dott.ssa


……………., nata a ……………... il …………………….., domiciliata per la carica  presso la


sede della stessa Azienda, la quale sottoscrive il presente atto non in proprio ma nella sua
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qualità di ………………………………….., in forza di Deliberazione del ………………... n.


………….. in data ………………………….; 


PREMESSO


- che rappresentano i  soggetti  attuatori  del  progetto  indicato in titolo approvato dalla


Regione Piemonte con provvedimento n. 1376 del 27 dicembre 2017, in attuazione del


Bando Regionale per l’accesso ai finanziamenti destinati al sostegno di Piani  attuativi


delle  linee  di  azioni  previste  nell’ambito  del  Piano  d’Azione  straordinario  contro  la


violenza sessuale e di genere approvato con D.D. n. 1147 del 20 novembre 2017;


- che, contestualmente alla partecipazione al bando della Regione Piemonte, si sono


impegnati a stipulare apposito Accordo in attuazione del progetto suindicato;


- che, a seguito dell’approvazione e del finanziamento concesso dall’ente concedente, si


impegnano alla realizzazione delle attività previste nel Piano Azione n. 1 – Formazione


del personale sanitario e socio-sanitario  secondo le modalità, i contenuti ed i costi di


cui al progetto a suo tempo presentato alla Regione Piemonte.


Ciò premesso ed assunto a parte sostanziale e integrante della presente scrittura


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:


Art. 1


(Oggetto dell’accordo)


Il  presente  accordo  ha  ad  oggetto  la  definizione  dei  rapporti  tra  la  Città  di  Torino,


L’Azienda Ospedaliero Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino e l’Azienda


Sanitaria Locale “Città di Torino”, per quanto attiene la realizzazione delle attività previste


nel Piano Azione n. 1 – Formazione del personale sanitario e socio-sanitario, secondo il


progetto redatto dalla Città di Torino, approvato e finanziato dalla Regione Piemonte con


provvedimento n. 1376 del 27 dicembre 2017.


L’azione  prevede  la  realizzazione  di  un  percorso  formativo  sul  tema della  violenza  di


genere  rivolto  in  primis  al  personale  sanitario  e  socio  sanitario  operante  presso  i


Dipartimenti  di  Emergenza  e  i  Pronto  Soccorsi  ospedalieri  che  vengono  a  contatto  o


possono potenzialmente entrare in contatto nella loro attività professionale con donne che


hanno subìto violenza.
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Il percorso formativo afferisce al percorso standard dell’operatrice dei servizi antiviolenza,


inserito nell’elenco regionale dei profili  professionalizzanti,  gestito da agenzie formative


accreditate sul  territorio  regionale in  collaborazione con i  centri  antiviolenza e le  case


rifugio. E’ strutturato in due moduli specifici:


a)  Operatrice  dei  centri  antiviolenza e  case rifugio  – modulo  1:  accompagnamento  in


percorsi di uscita dalla relazione violenta;


b) Operatrice dei centri antiviolenza e case rifugio – modulo 2: promozione e animazione


di reti.


Art. 2


(Impegni delle parti)


La  Città  di  Torino  –  Divisione  Servizi  Sociali,  si  assume  l’impegno  della  direzione,


coordinamento e segreteria organizzativa delle attività previste nel Piano Azione n. 1 –


Formazione del personale sanitario e socio-sanitario.


La  Città  di  Torino  –  Divisione  Servizi  Sociali,  si  impegna  a  svolgere  qualsiasi  attività


occorrente per  la  migliore redazione di  tutti  gli  atti  necessari  al  perfezionamento  della


concessione del finanziamento con l’ente concedente, nonché a coordinare:


 gli aspetti amministrativi e legali correnti;


 i rapporti con l’ente concedente il finanziamento.


In  particolare  essa  assume,   attraverso  SFEP,  agenzia  formativa  accreditata


all’orientamento e alla formazione professionale:


 la progettazione dei contenuti formativi del percorso in condivisione con il  centro


Esperto Sanitario presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e


della Scienza di Torino e con il Centro Antiviolenza dell’UDI Terzo Millennio;


 la  certificazione  delle  competenze  per  assegnazione  crediti  in  ingresso  per  i


partecipanti 


 la gestione dei moduli 1 e 2 finalizzati alla acquisizione del titolo di “Operatrice dei


servizi  antiviolenza”,  rivolti  ,oltre  che  a  diverse  professionalità  che  operano  in


campo prettamente sanitario (il  personale medico, infermieristico, socio-sanitario,


ecc), anche ad altre figure professionali della sfera sociale, psicologica, educativa,


che  nell’ambito  di  attività  di  supporto,  entrano  in  relazione  con  le  donne  che


subiscono violenza;


3







 la collaborazione con il presidio ospedaliero Sant’Anna dell’Azienda Ospedaliero-


Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino per il rilascio dei crediti


ECM al personale sanitario partecipante al percorso;


 l’affidamento degli  incarichi ai  formatori  coinvolti  nella realizzazione del percorso


formativo;


 il coordinamento amministrativo e segretariale del percorso formativo.


L’Azienda  Ospedaliero-Universitaria  Città  della  Salute  e  della  Scienza  di  Torino  e


l’Azienda Sanitaria Locale “Città di  Torino” sono tenute a partecipare alle varie attività


previste  per l’implementazione del  progetto,  quali  il  coordinamento,  la supervisione, la


verifica e gli esami finali, sulla base di quanto concordato fra le parti.


Art. 3


(Coordinamento e gestione)


Per  la  realizzazione  dell’attività  formativa  è  costituita  una  équipe  formativa


multiprofessionale  e  multidisciplinare,  valorizzando  le  competenze  e  le  esperienze


maturate da parte di associazioni e professionisti che operano sui temi del contrasto alla


violenza, dell’accoglienza e accompagnamento delle donne che subiscono violenza, del


sostegno ai percorsi di autodeterminazione ed empowerment, con rappresentanti di SFEP,


dell’Azienda  Ospedaliero-Universitaria  Città  della  Salute  e  della  Scienza  di  Torino  e


dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino”.


L’équipe formativa si riunisce periodicamente onde esaminare lo stato di avanzamento del


percorso formativo ed ogni qualvolta una delle parti lo ritenga necessario.


La presidenza dell’équipe formativa spetta alla Città di Torino.


La convocazione dell’équipe formativa è effettuata da SFEP, con l’indicazione dell’ordine


del giorno; le riunioni sono valide se è presente la maggioranza dei suoi componenti.


Delle riunioni dell’équipe formativa deve essere redatto idoneo verbale.


In  caso di  impedimento,  i  componenti  dell’équipe formativa possono farsi  sostituire,  di


volta in volta, da altro soggetto appartenente allo stesso ente delegato dal titolare stesso


e, in caso di rinuncia, da altro soggetto designato dai rispettivi Enti di appartenenza; si


deve prendere atto della sostituzione nel verbale.
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Art. 4


(Segreteria)


I servizi di segreteria consistono principalmente nella:


 raccolta delle iscrizioni degli allievi;


 tenuta del  protocollo dell'iniziativa formativa;


 verifica  della coerenza di ogni giustificativo di spesa con gli strumenti di gestione


finanziaria;


 tenuta e archiviazione della documentazione relativa al percorso formativo;


 archiviazione  delle  fatture,  delle  note  ed  ogni altro  giustificativo  di  spesa,  dei


contratti  di collaborazione occasionali e professionali siglati con i diversi soggetti


aventi causa in ordine alla effettuazione delle diverse attività di formazione previste


dal percorso;


 predisposizione degli atti di liquidazione delle spese e dei connessi adempimenti


finanziari di pagamento.


Art. 5 


(Riservatezza)


Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da


una delle parti all’altra, dovranno essere considerate da quest'ultima di carattere riservato.


Esse non potranno essere utilizzate, per  scopi  diversi  da quelli  per i  quali  sono state


fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.


Ciascuno  dei  soggetti  avrà  cura  di  applicare  le  opportune  misure  per  mantenere


circoscritte le informazioni e le documentazioni ottenute.


Art. 6


(Validità)


Il presente accordo entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data


di  estinzione  di  tutte  le  obbligazioni  assunte  e,  successivamente  alla  verifica


amministrativa  contabile  effettuata  da  parte  degli  Enti  conferenti  il  finanziamento  sul


rendiconto  presentato,  alla  data  dell’avvenuta  erogazione  del  saldo  finale  del


finanziamento. 


Sarà comunque valida ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra le parti con gli


Enti concedenti tali da renderla applicabile.


5







Art. 7


(Registrazione e Imposte)


La presente Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del T.U.


sull’Imposta di Registro ex D.P.R. n. 131/1986.


Art. 8


(Modifiche all’Accordo)


Il presente atto potrà essere modificato solo per atto scritto e firmato da tutti i soggetti.


Art. 9


(Arbitrato e foro competente)


Le eventuali controversie in merito all'applicazione del presente atto tra i soggetti che lo


sottoscrivono, se non risolte  amichevolmente, saranno deferite ad un collegio arbitrale


costituito a norma degli articoli 806 e seguenti del codice di procedura civile. 


L'arbitrato avrà luogo a Torino.


Le spese per la costituzione ed il funzionamento del collegio arbitrale sono anticipate dalla


parte  che  chiede  l'intervento  e  definitivamente  regolate  dal  foro  arbitrale  in  base  alla


soccombenza.


Per la Città di Torino – Divisione Servizi Sociali
Scuola Formazione Educazione Permanente
la Funzionaria in P.O. con delega, dott.ssa Ileana Giuseppina Leardini


per l’Azienda Ospedaliero-Universitaria
Città della Salute e della Scienza di Torino
Il ……………………………………., dott.    ……………………………...


Per l’Azienda Sanitaria Locale Città di Torino
Il ………………………………………., dott. …………………………….
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Allegato


PIANO AZIONE N. 1 – Formazione del personale sanitario e socio sanitario.


Al fine di promuovere azioni mirate alla prevenzione della violenza di genere, mettendo in


rete metodologie, strumenti, approcci, espressione delle esperienze maturate nel territorio


dai Centri Antiviolenza attraverso sinergie con soggetti istituzionali e del privato sociale, il


Centro Antiviolenza della Città di Torino opererà su questa azione specifica attraverso un


Piano condiviso con il  Centro Antiviolenza di  cui  è titolare l’associazione “U.D.I.  Terzo


Millennio”. Obiettivo di lavoro comune sarà la diffusione di una cultura di genere come


approccio al tema della violenza contro le donne e quale principio organizzatore del lavoro


dei Centri Antiviolenza. L’idea è quella di mettere a sistema esperienze di formazione e


sensibilizzazione già realizzate sia dal Centro Antiviolenza della Città, sia dall’UDI Terzo


Millennio, valorizzando anche iniziative realizzate nell’ambito del Coordinamento Contro la


Violenza sulle Donne, ridefinendole all’interno di un quadro d’azione strutturato.


L’obiettivo specifico di questa azione è rappresentato dalla realizzazione di un percorso


formativo sul tema della violenza di genere rivolto in primis al personale sanitario e socio


sanitario operante presso i Dipartimenti di Emergenza e i Pronto Soccorsi ospedalieri che


vengono  a  contatto  o  possono  potenzialmente  entrare  in  contatto  nella  loro  attività


professionale con donne che hanno subìto violenza.


I contenuti formativi verranno progettati in modo condiviso con il Centro Esperto sanitario


presso l’A.O.U. Città della Salute e con il Centro Antiviolenza dell’UDI Terzo Millennio. Alla


luce  delle  funzioni  attribuite  al  Centro  esperto  sanitario  dalla  L.R.  4/16,  in  particolare


rispetto alla presa in carico delle donne e al supporto agli specialisti, è di fondamentale


importanza  operare  nell’ottica  di  una  formazione  integrata  in  modo  da  assicurare


continuità  di  approcci  e  metodologie  ai  percorsi  offerti  alle  donne,  dalla  fase di  primo


soccorso sanitario fino a quelle successive di accoglienza ed affrancamento dalla violenza


svolte nei Centri Antiviolenza.


Nell’ottica di una formazione trasversale e multidisciplinare, il percorso coinvolgerà come


destinatari, oltre che diverse professionalità che operano in campo prettamente sanitario (il


personale  medico,  infermieristico,  socio-sanitario,  ecc),  anche altre  figure  professionali


della sfera sociale, psicologica, educativa, che nell’ambito di attività di supporto, entrano in


relazione con le donne che subiscono violenza. Peculiarità del percorso formativo sarà la


flessibilità  attuata  attraverso  l’articolazione  in  moduli  in  modo  da  consentire  una


partecipazione diversificata in funzione dei fabbisogni formativi offrendo la possibilità di


acquisire  il  titolo  di  “operatrice dei  servizi  antiviolenza”  così  come regolamentato dalla


Regione. Il percorso formativo avrà le caratteristiche per essere replicato a matrice in più
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contesti  sanitari  (Ospedali  diversi)  del  territorio  cittadino.  L’attività  sarà  gestita  dalla


S.F.E.P.,  agenzia formativa accreditata della Città di  Torino; la stessa si  occuperà del


rilascio dei crediti ECM (anche attraverso accordi con l’ASL Città di Torino e/o A.U.O. Città


della Salute e della Scienza) al personale sanitario partecipante al percorso. La Città di


Torino metterà anche a disposizione i locali per lo svolgimento dell’attività formativa. Per la


realizzazione  della  stessa  si  prevede  di  costituire  un’ampia  équipe  formativa


multiprofessionale  e  multidisciplinare,  valorizzando  le  competenze  e  le  esperienze


maturate da parte di associazioni e professionisti che operano sui temi del contrasto alla


violenza, dell’accoglienza e accompagnamento delle donne che subiscono violenza, del


sostegno ai percorsi di autodeterminazione ed empowerment. L’attività di comunicazione


prevede la produzione di materiale promozionale in collaborazione con il  civico Centro


Stampa e con l’Ufficio Stampa della Città attraverso i canali istituzionali.
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		E

		Ciò premesso ed assunto a parte sostanziale e integrante della presente scrittura



		Art. 7
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CITTA’ DI TORINO


DIVISIONE SERVIZI SOCIALI
Servizio Promozione della Sussidiarietà e della Salute


OGGETTO: Stipulazione accordo di collaborazione per la realizzazione del Piano straordinario contro
la violenza sessuale e di genere. Azione 1 – Formazione del personale sanitario e socio sanitario.
Finanziamento regionale.


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128.


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 2012 prot. 13884.


Vista la circolare dell’Assessorato al  Bilancio, Tributi Personale e Patrimonio del 19 dicembre 2012 prot. 16298.


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie,


si  dichiara  che  il  provvedimento  richiamato  all’oggetto  non  rientra  tra  quelli  indicati  all’art.  2  delle  disposizioni
approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia
di  preventiva  valutazione  dell’impatto  economico  delle  nuove  realizzazioni  che  comportano  futuri  oneri,  diretti  o
indiretti, a carico della Città.


                                                                                                             La Funzionaria in P.O. con delega
(dott.ssa Ileana G. Leardini)
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